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La Parola 
Domenica di Pentecoste 

At 2,1-11; Sal 103; 1Cor 12,1-11; Gv 14,5-20 

COME VENTO E FUOCO 

La prima lettura riferisce che, a Gerusalemme, la festa di Penteco-
ste “stava per compiersi”. È da pensare che gli apostoli l’abbiano 
celebrata in comunione con gli ebrei. La  Pentecoste ebraica acco-
munava già al tempo di Gesù diversi significati. Originariamente 
era stata una festa agricola delle primizie e della mietitura, im-

prontata alla gioia per il raccolto e al ringraziamento per il dono ottenuto da Dio. Dopo l’esilio 
fu trasformata in festa commemorativa di un grande evento salvifico, cioè della promulgazio-
ne della legge sul Sinai e la stipulazione dell’alleanza. Nella comunità di Qumran veniva cele-
brata come festa della nuova alleanza annunciata dai profeti. Folle di giudei, provenienti da 
tutta la Palestina e dai paesi della Diaspora, andavano in pellegrinaggio al tempio di Gerusa-
lemme per ricollegarsi al loro grande passato, riscoprire le radici del loro essere comunità 
dell’alleanza, ritrovare l’amore alla legge mosaica, forse assaporare il dono della legge nuova. 
Anche per gli apostoli e per il gruppo dei discepoli che a Pentecoste “si trovavano tutti insie-
me nello stesso luogo” mentre “il giorno di Pentecoste stava per compiersi”: tutta una storia di 
promesse veniva a compimento. Il dono dello Spirito, universale e interiorizzato, prende ora il 
posto del dono della legge mosaica. L’evento della Pentecoste appare come il compimento 
della Pasqua di Gesù; con la glorificazione di Cristo lo Spirito Santo viene donato in pienezza 
alla comunità dei credenti. Anzi la forza salvifica della risurrezione di Gesù si diffonde nel 
mondo attraverso la presenza e l’azione dello Spirito. È per lo Spirito che il Risorto agisce, 
opera e vive in permanenza in mezzo al suo popolo e si fa presente «ora». Per la potenza dello 
Spirito giunge a maturazione l’opera rivelatrice di Cristo, nasce la fede pasquale, viene inau-
gurata la nuova creazione, si stabilisce la nuova ed eterna alleanza annunciata dai profeti e si 
espande l’annuncio del regno di Dio, inizia il tempo della Chiesa. L’evento della Pentecoste 
continua ad essere presente con tutta la sua luce e forza ancora oggi. Lo Spirito è guida e in-
comparabile compagno della comunità dei credenti, e continua a soffiare dove e come vuole. 
Lo Spirito è il vero protagonista della storia dopo la risurrezione del Signore. Esso continua 
ad essere presente nella chiesa e in tutta la storia umana come il «vento» e come il «fuoco», 
immagini usate da Luca nella descrizione della Pentecoste. Il «vento», principio di fecondità. 
Suggerisce l’idea della nuova nascita e di ri-creazione del cosmo e dell’uomo stesso. Il 
«fuoco», più che segno dell’amore o della purificazione, è simbolo di Dio che è forza irresisti-
bile. L’uomo non può trasmettere il fuoco con le sue mani né possederlo; eppure il fuoco at-
traversa l’uomo con la sua luce, lo conforta con il suo calore, serve alla sua esistenza e al pro-
gresso umano. Lo Spirito è, quindi, la rivelazione di Dio, della sua potenza e nello stesso tem-
po della sua vicinanza. Abbiamo bisogno anche noi del «vento» dello Spirito; abbiamo biso-
gno anche noi di lasciarci fecondare da esso e con noi tutta la nostra comunità cristiana; ab-
biamo bisogno di percepire su di noi il soffio vivente di Dio che ci crea e ri-crea ogni giorno 
dentro le nostri apparenti o reali morti quotidiane richiamandoci così alla vita tutte le mattine. 
Abbiamo bisogno di questo vento per creare e ri-creare le nostre relazioni quotidiane, spesso 
logorate dal tempo che passa e incapaci di novità. Abbiamo bisogno anche del «fuoco»: quel-
lo che sprigiona tutta la sua vita e la sua potente forza nella sua capacità di illuminare e riscal-
dare. Il fuoco del fascino irresistibile per la Trinità, il fuoco della purificazione capace di rag-
giungere gli anfratti della nostra storia nella quale si nascondono le abitudini più sbagliate e 
difficili da stanare. Abbiamo bisogno del fuoco che ridoni vita e vita vera alle nostre esistenze 
umane e cristiane spesso opache e tiepide. Per tutto ciò: “Discendi Santo Spirito”.    
                   Don Egidio                                                                          

mailto:madonnadifatima@chiesadimilano.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it


 

Giovedì 31, festività del CORPUS DOMINI, dopo la S. Messa delle ore 18.00 adorazione eucaristica 

     fino alle   ore 21.00 

Domenica 3 giugno FESTA DI CHIUSURA ORATORIO (vedi riquadro) 

Un occhio in avanti  

Laboratori Oratorio Estivo 2018 
Cerchiamo adulti! che abbiano a cuore la crescita 
dei ragazzi e possano offrire un paio d'ore pomeri-
diane il lunedì, martedì e giovedì per sostenere gli 
animatori nel preparare e seguire alcuni laboratori. 
Siamo certi che tra i tanti parrocchiani si nascondo 
talenti e professionalità e grandi disponibilità!!!
SEGNALARE la preziosissima disponibilità via 
mail a  
irene.parapetti@tirloni.it oppure via SMS/whatsapp 
al numero 3384538871. 

RACCOLTA MATERIALI DI RIUSO PER LABO-
RATORI DELL’ORATORIO ESTIVO 

Abbiamo bisogno di tanti materiali di riuso! Chi 
volesse raccogliere : 

bottiglie di plastica, flaconi puliti di detersivi, conte-
nitori alimentari, bicchierini yogurt, tappi plastica,  
scatole cartone misura scarpe, avanzi tessuti leggeri e 
altro materiale di riciclo IN OTTIMO STATO  
potrà portarli in segreteria parrocchiale ben confezio-
nati con riportata la scritta: 

LABORATORI ORATORIO ESTIVO 2018    
fino a martedì 5 giugno!                       …..e GRAZIE!!!!!! 

Orari SS. Messe                         
ORARIO ESTIVO 

SS. Messe festive: 
a partire da sabato 16 giugno fino 

a domenica 2 settembre  
compresa: 

 

Sabato e prefestive: ore 18.00 

Festive: ore 8.30 (all’Assunta);  
ore 10.30; ore 18.00 

SS. Messe feriali: 
a partire da lunedì 9 luglio fino a 

sabato 1 settembre: ore 9.00 
(all’Assunta) 

ATTENZIONE!!! 
anche a partire da settembre  

la S. Messa prefestiva del  
sabato sera  

rimarrà sempre alle ore 18.00   
 

la S. Messa vespertina della  
domenica sera 

rimarrà sempre alle ore 18.00   

UNA GRANDE  

FESTA… 

PER RINGRAZIARE 

  DOMENICA 3 GIUGNO 
 

ore 10.00 Santa Messa solenne 

 e celebrazione 

 40esimo di sacerdozio Don Maurizio 

e 

  30esimo di sacerdozio Don Egidio 

 

ore 12.30 «Aperipranzo» sotto al porticato 
 
 

dalle ore 16 alle ore 18 

Giocone animato 

Concorso a premi «Indovina quanto?» 

premiazione ore 18 

Chiusura e riordino 

Dopo la S. Messa, la mattina,  

giochi organizzati dagli animatori 

dell’Oratorio Estivo 



Terzapagina 

La BANCA DEL TEMPO è giunta alla conclusione di un altro anno, 
con soddisfazione e con gli obiettivi prefissati raggiunti.  
LE RICHIESTE DI ASSISTENZA SONO STATE IN TOTALE 532. 

Questo risultato ci porta ancora di più a proseguire con lo stesso entu-
siasmo anche per il prossimo anno. L’ingrediente giusto per raggiun-
gere l’obiettivo è molto semplice: il segreto è L’ASCOLTO.  

Ascoltare significa riuscire a guardare dentro, capire le necessità, i bisogni e anche le aspettative, saper sor-
ridere un po’. 

Commissione Parrocchiale Caritas 

In questa solennità di Pentecoste, la nostra comunità cri-
stiana vive due eventi di grazia particolari a due nostri par-
rocchiani: il dono del Battesimo, Cresima ed Eucaristia a 
MUSTAPHA JDAR, persona adulta inserita e ben inte-
grata nella nostra comunità, e il conferimento del ministero 
dell’Accolitato a FRANCESCO PRELZ, in cammino 
verso il diaconato permanente. Non capita tutti i  giorni di 
assistere ad un battesimo amministrato ad un adulto; il fat-
to che esso accada ci invita alla riflessione. Il cammino di 
preparazione svolto da Mustapha Jdar per accedere ai 
sacramenti della Iniziazione Cristiana si chiama catecume-
nato. Esso è, così come si configurò nella Chiesa dei primi 
secoli, l’istituzione che ha il compito di accompagnare gli 
adulti nell’itinerario di fede, sino ai sacramenti del Battesi-
mo, della Confermazione e dell’Eucaristia. Diventare cri-
stiano richiede, fin dal tempo degli apostoli, un cammino e 
una iniziazione con diverse tappe. Tale cammino, originato 
dall’azione di Dio, che previene e accompagna, è vissuto 
nella comunità ecclesiale che accoglie il nuovo credente e 
lo sostiene fino a generarlo a vita nuova; è fondato su un 
serio impegno personale di risposta a Dio e di progressivo 
cambiamento di vita e dura due anni. È un cammino perso-
nalizzato, tiene conto della persona in modo integrale: la 
sua situazione umana, la sua storia, il suo cammino. In 
questa domenica durante la Messa delle 10, vengono 
celebrati i riti di presentazione alla comunità del cate-

cumeno e quelli prebattesimali, lasciando alla domenica 
successiva, durante la Messa delle 18.30, il conferimen-
to dei tre sacramenti della Iniziazione Cristiana, un 
tempo celebrati insieme nella stessa veglia pasquale, tanto 
da sembrare un unico e grande sacramento. L’origine di 
questa celebrazione unitaria è riscontrabile nella Scrittura. 
Diversi testi del Nuovo Testamento lo riferiscono: a partire 
dal battesimo di Gesù e arrivare fino alla Pentecoste (cfr. 
At 8,14-17.26-40; 10, 44-48). In questo fatto ritroviamo 
quattro tappe fondamentali: proclamazione della Parola, 
conversione, battesimo e dono dello Spirito, aggregazione 
alla comunità che insieme si ritrova a spezzare il pane. Il 
battesimo lo si celebra nel nome di Gesù, come accoglien-
za della missione da lui stesso data, ma soprattutto con la 
consapevolezza che esso è strettamente connesso con l’e-
vento salvifico di Cristo. Il secondo dono dello Spirito fat-
to in questa solennità a questa comunità, è quello del con-
ferimento del ministero dell’Accolitato, celebrato sabato 
19 a Desio, a FRANCESCO PRELZ, sposo e padre, in 
cammino verso il diaconato permanente. In concreto Fran-
cesco si inserirà nel gruppo dei ministri straordinari 
dell’Eucaristia, distribuendo la comunione durante le cele-
brazioni eucaristiche e portando l’Eucaristia ai malati pre-
senti in parrocchia. Il diaconato permanente verso cui 
Francesco sta camminando, richiama lui e ciascuno di noi 
ad essere capaci di servizio - significato del termine diaco-
nia - e di esercizio concreto della  carità. Tale ministero, 
ampiamente attestato dalla tradizione cristiana di tutti i 
secoli, trova i propri inizi e i propri fondamenti già nella 
pratica delle comunità apostoliche (cfr. At 6,1-6; 1 Cor 
16,1-4; 2 Cor 8-9; Gal 2,10; Rm 15, 26-28). Il servizio del-
la chiesa ai poveri, documentato nel Nuovo Testamento, è 
costantemente attuato nella successiva storia della Chiesa e 
resta ancora oggi un ministero fondamentale delle comuni-
tà cristiane. Questo servizio verso i poveri anche noi siamo 
chiamati a viverlo con generosità e disponibilità interiore. 
Per quanto possibile, nessuno resti solo nella sua povertà a 
motivo della nostra indifferenza. 

       Don Egidio 

DUE DONI DELLO SPIRITO OGGI 



Offerte raccolte 

Domenica 13 maggio,€ 4.119.  
Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. Messe), € 1.256,40.     
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Speciale preghiera per... 

Domenica 20 

Domenica di Pentecoste 

Durante la S. Messa delle ore 10.00 presentazione alla comunità e riti prebattesimali 
per MUSTAPHA JDAR (vedi terza pagina) 

Lunedì  21 

ore 16.30 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO 

Dopo la S. Messa delle ore 18.00 “RITO DELL’ALLEANZA” dei ragazzi di   
V elementare 

Martedì 22 S. Rita da Cascia 

Mercoledì 23 
ore 21.00 all’Assunta CONCERTO DI CHIUSURA STAGIONE dell’Orchestra dell’Assunta 

Sabato 26 

ore 16.00 incontro PADRINI, MADRINE E GENITORI DEI  BATTEZZANDI  CON  I  
SACERDOTI 

Incontro dei CRESIMANDI a San Siro con l’Arcivescovo 

Domenica 27 

 

SS. Trinità 

ore 16.00 BATTESIMI 

ore16,30 MEETING DEI COLLABORATORI (Vedi riquadro) 

Durante la santa Messa delle ore 18.30 MUSTAPHA JDAR riceverà  i Sacramenti 
dell’iniziazione cristiana, Battesimo, Cresima e Comunione (vedi Terza pagina) 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI 
ore   9.00    all’Assunta 

ore 18.00    a Fatima 

FESTIVE 

ore    8.30   all’Assunta 

ore  10.00   a Fatima 

ore  11.30   a Fatima 

ore  18.30   a Fatima 

PREFESTIVE 

ore  17.30   a Fatima 

 GULLÀ SABRINA (Via Bottoni, 17) di anni 50,  
deceduta il giorno 11 maggio 

 DOMENICA 27 MAGGIO 

Proponiamo a tutti i collaboratori parrocchiali un momento di 
incontro,  con questo programma: 

• Ore 16.30: ritrovo, introduzione e lavoro di gruppo 

• Ore 18.00 conclusione con preghiera allo Spirito Santo 

• Proposta di partecipazione comunitaria alla S. Messa delle 18.30 durante 
la quale  Mustapha riceverà i Sacramenti dell’iniziazione cristiana. 

• Apericena insieme 

L’incontro è aperto a tutti! Invitiamo alla partecipazione anche coloro che 
non svolgono direttamente un servizio per la Comunità ma sono interessati 
alla vita della parrocchia e magari intendono darci una mano nel prossimo 
futuro.  
Vi aspettiamo, grazie!                        I vostri sacerdoti 

Orchestra dell’Assunta  
in Vigentino 

 CONCERTO DI  
    CHIUSURA STAGIONE 

 

 

W.A. Mozart,  
Sinfonia di Si bem.+  

n.33 KV 319 

L.Van Beethoven,  
Sinfonia n. 8 in Fa+ op. 93 

 

 

MAGGIO: MESE MARIANO 

CONTINUANO GLI APPUNTAMENTI PER LA RECITA DEL S. ROSARIO:  

come di consueto alle 16.00 all’Assunta con don Mario, inoltre prima della  
S. Messa delle 9.00 all’Assunta e prima  di quella delle 18.00 a Fatima. 


